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a chi versa subito l'abbona­
mento a tutto il lif05. 

Stiamo preparando, « pubbl ch->,remo 
prento, il programma di abbonamento. 

Fin (l'ora possiumo assicurare ohe 
OGNI ABBONATO 

Uh dono di «alopa 
(OKMiettQ dt ero^nde n o v i t à ) 

e tma beMissima 

iWMk UMOBISTlCi ILLUSTRATA 

h'abbonamento annuo costa L. 16.— 

DALLA CAPITALI: 
Note parlamentari 

Pel discorso jtella Corona — La ra­
dunata degli' ascari — I " due 
fuochi,,— Il "blocco,, alla Camera. 
Roma, 8S — Il disoorso della Co­

rona, il Olii testo sarà sottoposto al Re 
nella rok^ione dei ministri al Quirinale 
di giovedì mattina, non conterri ac­
cenno alcuno al diforj'O, uè ai partiti 
polltioi, i)è all'I polftioB ecolesìaatloa ~ 
ma farà le solite pmmosae di leglsld-
zione' sociale 

Si conferma infloe ohe la aera del 
30 corrente l'on. Giolitti convocherà i 
deputati ministeriali per infcnorarli alla 
ìiattaglia auccesaiva alla Camera su\ì*6-
lejione del presidente. 

Il "clericale «Giornale di Komax 
dico Ohe il Governo, alla ripresa dei 
lavori, parlamentari, è sicuro di tro­
varsi" tra due fuochi ; i ootlservatori, • 
notevoimenle accresciuti, da una parte 
(dei quali assumerà risolutamente la di­
reziona il gruppo papalino) e i demo­
oratici e i radicali dall'altra. 

Oli sfora del Governo, secondo il 
« Giornale di Romal>, sono attualmente 
diretti al tentativo di concentrare le 
forze'costitozlonaii su una basec'omnne 
per Isolare completamente l'Eatrema 
Sinistra 

Insomma, O'olittl — od altri par, 
lui _ porterà adesso alla Camera'quel 
< blocco > (io^idetto « costltazionale », 
già tentato da! Pelloox, e che ora, per 
un nlomentoi ha; sopraffutfo lo spirito 
del paese. 

Ma.,., occhio all'ostruzionismo! ' 

comprenderò ad essa come il Papa pò-
trt>bbe benissimo faro a meno dcil'ap 
pogg 0, rit Dioralo ohe matorinlo della 
Frauoin ste,°sa, so volesse aocstlaro c o 
ohe potrébbeiaviro .'dalltitb'lla, ' ' ' 

In ogni modo l'artioolo, in questo 
quarto d'ora, è.. . interessante. 

E intanto pigljano in giro 
. «Colui ohe detiene)^ 

Ha puro sollevato molto rumore un 
artioolo del clericale Avvenire di Bo. 
legna io cui,, fingendosi riservate od 
autentiche informazioni da. Roma, si 
fa la parodia del futuro diicorao dalla 
Corona. 

In questo disoorao, di ollindsstlsa fab­
brica clericale, ai fannd fare al Re al-
ouni salamelecchi verso il Vaticano, gli 
si fanno prometterò progetti di riformo 
popolari, L'assicurazione... della libertà 
del voto, (HI), la rinunzii a parecchi 
milioni della lista oivile, ecc. ecc. 

Evulanlcmonte si tratta di una pre-
tt'sca oanznnaturn. 

11 
intorno ad Umberto Caratti 

Un ni)lo giorfirtliata mixkiMto -- il So-
broro — in-un artìcolo comparso il L-l no­
vembre in' un giornale moderato — La 
Gaxxetta di Tonno — cosi commenta la 
com])ar8a dol nuovo depiituto di Gomona ; 

L'architetto del Sultano 
(L'on. 

Lo trattative col Vaticano 
La " base da tuto „.... 

VAvanti! dica ohe tra la Curia pon-
tifloia 0 :ii Governo continuano con 
(grande solerzia le ti;attative per' ren­
dere completo e definitivo, il modus 
mviin(}i tra il'Vaticano e... colui ,<ihe.^. 
detiene I ^ 

Baso àUuaje delle trattative, secondo . 
il giornale ramaaff, ^ l'accottaziooo da 
parta del Vatioàt̂ o. della Leggo delle, 
Guarentigie, della quale però il go­
verno'non sarebbe alieno dall'aocot-
tare e proporre al Parlamento oppor­
tune modjàcazlqnì. 

Come prova cjio il papato annuisca 
al nuovo ordino di cose... costituzionale 
e territoriale, vorrebbe ..incassato, su­
bito ^'assegno che le Guarentigie' assi-
ouran.ó ijil papa,,,cogli arretrati .qnin-, 
quonjali;,il tutto, come ^ noto, per, 
una somma di parecchi milioni aii^ui. 

Queta sarebbe « la, base de tuto », 
insomma: —.fuori ,i quattriiil,,<5,„. as-, 
soluzione di tutti,i peccati! — 

Queste notizie sono,confermate dalla 
informazioni romane del Corriere delia 
Sera, e, tra le righe, dai più autoriz 
zaii fogli clericali, 

L'APPETITO VIEN IMBIAHDO.... 
Si pretenderebtiero 109 milioni? 

E molto commentato un articolo com­
parso nella Civilià Cattolica, in cui 
i'artiooliata si sforza dì dimostrare ohe 
la legge delle guarentigie, per òlò che 
riguarda la'dotazione, stabilita per fi. 
papa, non può, subire proscrizione. 

Egli fa ammontare p'ertanto il de­
bito dell'Italia verso il Vaticano a 109 
milioni. ' 

A. parte lo strano ragionamento per 
giungere a questa conclusione, è per lo 
meno molto curioso 11 linguaggio della 
Civiltà Cattolica (che tnai ammise come 
possibile anche lontaiiamente oHe il 
Papa potesse prendere. dal Govèrno 
italiano la .(jotazione, accettando' ' con 
essa completamente ed integralmente 
il fatto obmpiu'to di Roma capitale). 

Si crede che 'l'articolo dell'autore­
vole Vivista itler'ioale sia prinoip'alìnente 
fatto per influire sulla Fràìid^a, facendo J 

IL CORVO 
(Dal Tempo) 

j ,11 magistrato è la sensitiva, dalla rea 
. zione, Egli precede sempre il'poliziotto. 

Quando' vedete il oielo rigato di corvi;, 
, avete l'atiunzlo òerlo dei rigori inver-
' uali. Quando 'il giudioe offtiiide la lì-
, berta e la prupriotà dei oittudiui col 
;; sequestro di stampa, andate sicuri che 
I sta por isoòppiare la procella roazio-
I narìa, 
I Oggi in Milano abbiamo uD piccolo 

brutto segno, L'odicore Norbioi di F.-
renze aveva pubi licato, fin dal 16 set­
tembre, un opuscolo di tema anticleri-
oale, composto ^ da uno che fa prefe^ e 
ìaMoìii,ia>I peèoàti delle mis penitenti. 

Subito dopo la sett̂ iî a,na dei ballot­
taggi, la procura .del Ire di Milano, lo 
ha fatto ••Bf̂ ii.Mr"afg'''i;K«8'o"'tatt("ygiai(s'' 
nalai. Nel resto d'Italia queir opuscolo, 
nel quale ai discute il saoramento della 
confessione, oiroola senza noie: a MI-' 
lana so Perchè a- Milano hit vintti il 
Oornaggiu, e il giudioe indipe.ndoDto 
metto 11 suo zelo a servizio del nuovo 
padrone che sirdisegna sull^orizzonte 
politico. Io questa particolare sensibi­
lità è tutta l'intelligenza dei nostri 
giudioi. 

( Dell'Auotlii.') 
' Il processa io seguito allo sciopero 

generale a Mestre, è finito colla con-
danna di ae'tte imputati a sette mesi 
di reclusione o coirassoluziòne di 
cinque, ' 

Il compagno arsenalotto Vian, uoatro 
candidato al III collegio contro 1' on. 

'FradoleUo, detto anche il Fonografo 
della Regina Madre, .ritenuto, capo, 
ebbe, otto musi. 

Questa sentenza feroce rispecchia Io 
stato d'anim» della trcjpida borghesia 
veneziana, che dopo essersi intauata 
nei giorni dello sciopero, a mezzo dol 
suoi magistrati si abbandona ora a 
vendette Ignobili e quanto mai ingiuste. 

I Eatti imputati ai condannati sono 
un pretesto : su <Ui' èssi ili ifeitogó sem 
plioemente la collera repressa delia 
borghesia olerico-liberalesca veneziana, 
ohe dopo il grande sciopero che l'ha 
impaurita, s'ò viat:! accreac«re attorno 
le fìtte schiere -eléttatiali LI deiù partito 
socialista. 

^aHaidopcopìo 
ff/oU9HiiftatÌGO —, OggL, 133 jiovcmbro. 

S'. felicita 'madrfì di aotle figliuoli innrtii-i. 
ilurti i figli ebbe anoliQ eŝ a il iiiartirio 
d'ordino di Marco' Antonino iinperatoro. 

m r c i i i e r l d i s t o r i c h e 
23 novemlìG di90. — Il miireseiallo Quo-

Bdanovig pasHa vicino alla forlezKa di Pal-
manova tion circa 15 mila womini o can­
noni dirotto a Codroipo. 

rE^ra.'u.n.a. p r o s a 

Go visto». •Il 
(Dai « SonoÙi in veriia'-jolo » di V. Goliardi) 

do visto i muri sporchi, spegazzai , 
da avisi che gavea tutti, i colori, 
8 go dito: guadagna i stampadori. — 
Go visto a l'osteria 08ài,''strucai, 

a magnar co l'a levi, i deapqrai, 
e go dito ; — Xe beiv pai* i tvatori, — 
Oo visto rangiai suso da signori 
do' ì omeni ohe vii roti, abrogai, 

e go dito : ~- gramassi, ghe vorla 
un deputato novo a ogni stagion 
E po' go visto in sagra e in alegria 

el paese e go'dìto : — mi glie btago.' — 
Ma adesso la me doli Mi, Pantalon, 
rancnra i coati, brontolo, e po' pago. 

D'Aponoo) 
lUima 13. 

(Ssbrero) Come mai agli eiettori del 
Collegio, di Gemoua, nell'Alto Veneto, 
è venuta in monte di scegliere a prc 
pria candidato' l'urahitetta del Saltano? 

Sono Capicci del caso, Ad ogni modo' 
è certo' ohe ' l'architetto D'Aronoo, il 
quale soonfisse' domAnica scorsa il mite 
e laborioso Cai'atti; .ha r.sieduto finora 
a Costantinopoli oome architetto dei 
palazzi imperiali. ', 

La storia del D'Arottoo, aotne qnelh 
di tanti aVtr.i'ì'itrapromlontl ed attivi 
friulani, à la. .siati», a una esistenza 
consacrata al lavoro. 

Non ancora Uscito'dallo Scuole di 
Bollo Arti-col diploma di arohUette. 
egli al faceva digiti distiugijare per il 
vivace ed drigtnalo tilentó- .decorativo 
i'i numerosi concorsi. \ 

In questi ultimi dieci anni l'uttivitk 
del D'ÀroDoo divenne prodigiosa.. Non 
vi fu Eiposizione_granda 0 piccola — 
i cui disegni: degli edifici siano stati 
posti a concorso — peli* quale egli 
:non sia entrato in lizza. 

Uno del suoi migliori s.uooessi fu 
Tesier scelto carne architetto dell'ul­
tima Esposizione naiioBale d'arte deco­
rativa in Torino, L'origioalitit dei suoi 
progetti conquisti COIDI'O che dovevamo 
giudicare, sebbene essa aia poi ap-
parsaraa al, pubblico '. perfino un po' 
troppo spinta. 

Dopo tanti anni di ,tantati«i per 
crearsi un posto degno .d î proprio in 
negabile ingegno, gli ot;lzzonti della 
patria apparvero troppo lìniiitati pei-, 
D'Aroaoo. 
' Approfittando d'una fqjrtfinata coin­

cidenza, egli seppe ott^ner^ dal Sultano 
ordinazioni di Rilevanti ..lavori e di-, 
venne (cóme' gid Fausto .Zobàr^ era il 
pittore italiano favorito dalle 'autoriti 
imperiali) l'architetto alla moda sulle 
rive del Bosforo: 

La inesauribile fantasia del D'Ai'onoo 
potè particolarmente sbizzarirsi in una 
lunga serie di graziosi ódifizf annessi 
alla residenza imperiale. 

' La fortuna dell'architetto italiano non 
fu priva di spine, poiché ebbe contra­
sti vivaoissimi, dovette superare riva­
liti accanite ed anche cong uro di pa 
lazzo. Ma la forte libra italiana trionfi» 
di tutto. Il D'Aronco ora ritenuti! defi­
nitivamente acclimato colla falniglia a 
Costantinopoli, quand'ecco !>i apprende 
ch'egli ai i gettato nella vita politica. 
E' candidato e viene eletto à primo 
scrutinio. 

La Camera si avvantaggiorii certa­
mente del talento pratico dell'aacor 
giovane architetto friulano. 

Nella sua elezione non sussiste per­
tanto che un piocolo punto nero: oioò 
il rammarico che,la riuscita del D'A 
ronco coati l'allontanamento da Man-
leoitorio di un deputato cosi grande­
mente stimato come il Caratti. 

Dicano che il Gqvorno abbia visto 
con piacere la caduta di quest'ultimi) 
dopo la di lui nooiina a presidente del­
l'fjnipne magistrale italiana, datasi 
anch'essa ad un temperato sovversi­
vismo. 

A proposito della oa'duta di .Caratti 
(il quale fa «no dei più validi difensori 
di Ferri nel processo Ferri Bettole), 
si nota che le elezioni furono fatali a 
parecchi difepsoriohe parteciparono; al-
processoitòlditto. Ji"-*'-uli' 'M>.iUi>.Uii 

Ciceotti, Caratti, Aìtobelli, che in­
dossarono la toga i<i difesa del diret­
tore ieìl'Avanii\. sono tutti caduti od 
i loro oompogni di dife-sa, Girardini e 
Lollini, si trovalo in biiUottaggio oon 
grave perioolo di soccombere. 

Non si può dire davvero che sia stato 
un processo porta-fortuna ! 

Società Magistrale di Ancona 
EeoQ la citoolar» ohe la Sezione dell'U­

nione Magistrale Nazionale di Ancona, a 
ipropoaito dolle vooi corse olio l'oli. Caratti 
'si diipottofî  ,da Presidente, .dell' yuwne,, 
ifcvia .ajiiu t̂i ì sooi.j '.':''• '• ''] ••'M-'ì 

Egregi colleghi, 
... Il Presidente dell'U. M. N. on. avv. 
Umberto Caratti, in segnito alia man­
cata sua rieleziood a deputato, intende 
dimettersi da $apo della nastra patente 
organizzazione. 

Noi che nel Congresso di Perugia 
oonvergom'mo numerósi i nastri voti 
sul suo Nomo — perchè pegno di n-
nione e di concordia e sicuro affida 
mento, per l'avvenire 

quest'ora triste per la scuola, dime-
strai'|;'i tutta la nostri sli-ni, la nostra 
flducn, la nostr.i soluUii-J'.à, allo 30^po 
Hi cosi i iifer.i'j a r,m.ii:.>rî  ai posto 
nel quale poirìi contiuuaro l'opera e 
greg.a iniziata e proseguita dbl vaio 
roso suo predecessore on Credsro. 

S ccome durante questa set'.imana 
l'un, Caratti si tratterrà ad Ancui a. per 
ragioi'i profos-ÌMiall, abbiamo stabilito 
di offrir,{li un vnrmoulh d'onore, .gio­
vedì proasiiSbt'*ll*'''M^'lI, DÓlte'sIllo 
dello stabilimento Balneare Marotti. 

Per rendere maggiormente aoienae 
e significativa questa nostra .dimostra­
zione,! noi invitiamo di buon grado i 
Galleghi tutti delle Marche perchè in-
terveogaso od aderiscano alla geniale 
riunione. 

Faoolamo vivo appello al sentimento 

perchè "con?èn'f|nnb' ' nuraer'o8Ì"à(l 'An' 
cona giovedì prossimo, o, non potendo, 
mandino subito la loro adesione aque- -
sta Soc'eth Magistrale. 

Siamo certi che la nostra Marca, 
mai seconija a nessuna regione iUlìca 
nelle facondo ,e generose iniziativa, ; 
vorrii rispondere degnamente, all'ap-, 
pello che noi rivolgiamo nell' interesse 
della scuola e dei maestri. 

Cu' migliori sensi di solldairistìi. 
Ancona. 21 Novembre 1901. 

Il Comitato 

Un YemQith d'onore a Umboito Cuatti 
Dall'Oi'rfms di Ancona di stamane,' tò­

gliamo: ' 
« Per ragioni professiunali è in An­

cona l'ex deputato di Gemóna avv. Um­
berto Caratti, nuovo Presidente del­
l'f/iiione Ma^isiMi if'lWtf;"'^ 

che' l^ t t^?q»Mùfe 
gistrale, il suo consiglio direttivo ha 

.deliberato di offrirgli un {vermouth 
d'onore, a cui si apî ra intervengano 
numerosi i soci e le socie della Sezione 

E perchè più solenne riesca tale at­
testato di affetto ha deliberato invitare 
al ritrovo aacho i rappresentanti delle 
altre Sezioni delila Regione,». ' ' 

SI e n e i pror» 
Muratói^e assass inato 

in Ppwasia 
Venuone, 22 novembre. 

Freme il mio animo nel mandarvi' 
q'i&ata notizia, desunta dalla lettera' 
inviata da un operaio alla propria fa­
miglia che narra la tristlss'ma fine 
d'un proprio compagno por mano tedesca. 

Nella notte di domenica 13 corrente, 
il muratore Piva .iFdrdinando, robusto 
giovanotto, di Pioverno, frazioiie di 
questo comune, poco più ohe trentenne 
usciva da una birraHa di R&tsnsburg 
CWurtemberg) difigendosl al 'propsio 
quartiere. -

Quattro tedesottl a lui acanoavinti, 
gl'indirizzarona insulti atrogi, nome i 

di 8olidij(i|î '̂̂ iJfii<3p5loè[jiji ^p^^egiani{4«^oro costume quando vedono an lt*r 
lè contenSnnb" nùmero "•" *~ 

Nella Souole 
zìoni per gli 

della sctsione suppletsiva di dicembre 
Il Ministro Orlando ha emanato le 

seguenti disposizioni relativa agli osami 
della sessione supplettiva di dicembre. 

Gli esami scritti lii ammiasione, p'ro-
moziooe e licenza cuminciano il 15 di­
cembre venturo alle ore 9 e prosegui 
ranno nei giorni sncsessivi. ,';•' '<' 

I licui e ginnasi pareggiati saranno 
sede legale par gli esami di ammisaione 
e promozione. 

Per gli esami di licenza, gli alunni 
dovranno presentarsi nei ginnasi e licei 
governatiti della prov/ocia o ia man­
canza d'istituti governativi nella prò 
vincia,; in quelli della provinoia più 
•vicina. 

Lg prove scritte di licenza avranno, 
luogo: giovedì 15,perril;aliu;io,.venerdì 
10 por là verciàn'e.d'rtaliano }à .latino. 

Negli i'ititutì té'onicie'nauticir e saiial,e 
tacniche gli esami scritti di ammissione, 
promozione e Ijcenza cominéieraono li. 
15 dicembre a ore,9 aiut, e prosegui 
ranno nei 'giorni sucs.essivi. 

Gi'iétituti tècnici e nàutici pareggiati 
saranno seda legale per gli esami di 
amminsloue e pi-omozione ; ma per gli 
esami di licenza gli alunni si dovranno 
presentare agli' istituti governativi a 
scuoio governative della provioc'ia, o in 
mancanza d'istituti e scuole governative 
della provincia in quelle della provincia 
più viciaa 

Li prove scritte di licenza avranno 
luogo il 15 e 16 dicembro negli istituii 
tecnici e nautici, ' 

Nella 'scuole normali ..gli .esànii di 
1 cenza sono fissati per il 15 dioombre. 

Agli esî mi della suddetta sessione 
saranno ammessi soltanto coloro che 
per giustificati motivi non si presenta­
rono a upa 0 a 1 ambedue le s.essioni 
del Barrente anno, restando inteso, che 
lo'scrutinio finale terrà luogo dell'esani)e 
della prima sessione. 

I candidati oha pur essendosi presen­
tati in ambedue le sessioni non sosten­
nero in qualche materia che un solo 
espsrim^nto, saranno ammessi alla gas-
Bjooe supplementare per sostenere la 
prova nella quale si presentarono una 
volta sola. 

ai 

PICCOLA 70BTA 
p. g., Città : sissignor, olii BÌ oontonta 

gode,' sissignor ! 

Procurare un nuovo amico al 

I' proprio . gióraale, sia covte.se  
cura e desiderata soldisfazioae 
per ciascun amico del Friuli. 

liana. 
Il Piva rispose risentita e tosto gli ., 

altri, forti del numero, gli furono ad­
dosso'e s'impegnò una collutazione. . ;. 

Però fu breiVissìn^a, perette I f],iia .̂i;9 y, 
briganti (altro non si possono cbiitmare), ' ; 
lo gettarono a terra inferendogli dn» 
terribili coltellate, di oui.uoa'gli'pe^'- " 
forò il .polmone! 

Compiuta il misfatto, ai davano à 
precipitosa foga. 

' Gli accorsi, fra cai molti compagni ., 
dt lavoro, compaesani del ' Piva, lo l-iu^^ „ 
ziirono, ma il disgraziato er,a uada'verer' 

Imi&a'ginà'rsl lo scoppio d'fndlgnàzi'òiiè ' 
dei compagni, lo state d'anlóo laro di, ' '' 
fronte al tragico spettacolo.... 

Il povero Piva, ohe ha-.'U-moglietd:! ' 
è padre di trebambini, frabraviigldrai i>!'i':v. 
doveva tornare al suo paese. >'>• 

-Ed invece la soonsolatà vedova noa .- <-
^CÀtedrì ohe i suoi vestiti da lavoro, gli'V 

attrezzi del mestiere e i frutti del ri-,!'.--,''! 
sparmi che i suoi. oompagai piatosfr-- P 
mente le parterannal ' : ' - ' • 

Di frante a fatti di tale natura, ailB i 
,si ripetono troppo di sovente, datanti 
ai continui insutii agl'italiani, è .neoea- .-
sario scuotersi,, vedere, «ereari. .IID'>.J -
mezzo energico onde la vita dell'ope« " 
raio sia salvaguardata, nei i luoghi. é'Ve > 
è costretto a portarsi se vuol vìvere. i 
,- Chi rijarà lapaoe alla'poveradbnna . 
(the, resterà sola. al mondo ooils sue ..;.-• 
tre tenere ùreaturel R 'I "•••^.••' 

S. V,ita «1 -r4àìian"9,i<**«a. i2̂  i 
— Il dsbutU del î oo deputato — « la-
eredibilo ma vero» è il titolo di un. 
romanza, ma quanto segue par romanzo', 
oppnr i;ton è, . ' ' ' 

Quando, al tempo iell'eieziifBi l'auto-
mobile .filava per accaparrarsi i^derenze, 
fu visto un uomo seri^noi, in volto e, .. 
ool pizzo al mento penetrare nella .sala 
di ohi ci amministra gli affari.. ooina- .,, 
naii e poco dopò uscire tarliato, al.-• ; ' j, 
quanto e sconcertato. Che lui Molti.~ .„-
lo sanno e neasnn lo dice. , i . ,' 

Il fatto sta che, passate l,e. elszipsi, .{ 
od alcuni giorni ancora,si'Vepiip î' da'- ,|.;,. 

'menioa mattina in oui ài oaŝ cTÒ. §a, , , . . , 
movimento insolito DifattiJ^aerii pî ipba..̂ !̂;̂  
era statò chiesto il.perméssq «1 .S l i t r ' / , j 
daoo per' un ballo' puoblioo' isèlla sali , j,^', 
della S. 0 , e per la dissidenza di e l̂quai, -i '' 
ab'ol la rispósta, motivata da ^ ordiA^ , , . 
p'ubblioo », tu negativa. ' ^ 1 ,'. 
'San rise in petto il d||epat̂ to' misirja, -, 

à'tal divieto, e frettoloso pia shé inaij 
per dare una lezioncina a ahi In tempo, . 
non remoto l'avea turbata, al ' portò'., 
nella vicina città e si ^reaipliò^,nell'a , 
stanza de! Prefetto. Ed ir'oor!òiiujg,^ra' ' „ 
i due dev'esser andato prass'a poco cosi.' ','i, 

— In che posso . di nuo'vo (.esserle j 
utile, onorevole? .,'|.;. 

— Vengo per una licenza ,da,.b,a)(ò. " 
che il Sindaco di S. Vitp^ non ni) vapl.',. 
concedere.. ' " j „' 

— Ma capirà bene ohe non posisa 
mettermi la contrasto. oón quell'auto-.,. 
ritii per simi'i piccinerie. , 
, — Eppure.... 

— Allora le dirò ohe da parte mia 
non ho nulla in.contrario. 

— Buniasiitio. , 
E contento più ohe mal, fatto uo 

grazioso'-inchino Jàl aig. Pretatfòì'l'o-'.'* 
norevole strttise la ibànò'al/ ftdo^PoXct' ^ 
officianddlo a riportare al||aUrq'gràl|idé)..',' 
elettore Pittana.ila opmuné ,'vl.tt,or,i;i.i; ,..,', 

I! ballo jé'bbe prinftipióiifra ,;gii iSKP-,,» 
viva il prfsidfmt.te della S. 0., ettuinfl-.!,-. 
l'i deputato^'.. Ma adun ceMo'puata'i/ 
entra in-sala la Benemerita e domandai , 
il permeaiBÒ, • '" • '''' • • i ' 

Tableau! 
Il presidente della S. 0 ai guarda la 

unghia:' manca -lo-saritto'-e^j lì'bàlio-• 
viene''«osjpesoì'-'i' ••• " "" - 'i -.'n':,!.i;!'U' 

La vttaria passa dfilia parta del Sin-' 
daoo,'il;presidente; tìóti al'fa'più+eder^',, 
e ran'a,rév(!ile'^tà m^dit^iido 1̂  riyiitoìt^. ', 

"•' ' ' 'Niw. 
•."ocenlit, 22, — Buona; DJIIUI!!! ,̂,,-^-

La t'uniiglia del signor Uiccurdo MioUièli, • 
offrì . alla Localo Congregazione di Carità 
lire dieci ia morte dol fìiguor Bernardiito 
Sbi'ojavacca. 
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P o r > d a n o n « . — Ancora delia oor 
ruzisne eleltorale. — Ogol giorno dai j 
diTersi paesi dol oollegio <ii glùagODO , 
fatti oomproTanti l'azione criminosa de­
gli arrersari. Coma i nostro sistema I 
0 tiamo cifre e parsone : Berto Oatario ; 
t lstaruus di S. Qnlrho o S. Foaa, salTO '\ 
il Taro, dava lire diect a oerto Cata-
rutza Oiuseppe di Luoio perchè TO-
tasse per ti sig. Monti. E sapete quale 
ragione s'è messa in giro per legitti­
mare quest'atto, ooma molti altri del 
resto, di sfacctiata oorruziooef SI disse 
ohe il ClttarntZK dovea avere lire 10 
dal oaT, Marsiglio aoeora dalla lotta 
precedente. 

Certo, questo oi sembra fuori dubbio, 
il oaT, Marsiglio non era debitore elet­
torale..., pere 6 anche la scusa si ri­
vela cosi meschina da far pieth. 

Se a S. Quirino un voto valeTa 10 
lire, quanto sari) costato un voto a 
Pordenone e a Sanile t E sapete chi 
era il cassiere gOTernalÌTO di S. Foca! 
Sua Santità il parroco. Smentiteci, cor­
ruttori, se siete capaci! 

Il proet tuna. — Dunqne ai 30 al 
nostro tribunale si discuterà la causa, 
montatlk con OTldeote artiflslo ed esa­
gerazione, contro 10 operai pei fatti 
del settembre. Daremo esteso resoconto. 

Lt Istrise dello stabilimento Amman 
sono io tal stato d'abbandono che le 
donne preferiscono sopportare i dolori 
dell'astenziona piuttosto che recarsi 
al N. 100 dalla ditta Amman. Passiamo 
al saaitarlo la lagnanza, 

8ol«; t r t — Si parlava anche dai 
giornali di uno sciopero degli sterra­
tori impiegati dall» ditta Amman, Noi 
possiamo dire che il lavoro continua 
nonostante le lagnanze e che domani 
0 venerdì vi sarà una riunione. 

Nozze. — Ieri il sig. Oaaparini si 
ani in matrimoalo alla sig. Soch Do­
mani la contessina Porcia sposerà il 
aig. Pretore di Maniago, 

T a l m « « x 0 , ZI ~ Di buone Inttn-
ziaii t laiirioalg l'Infama — Alla se 
data consigliare di Ieri si sottoposero 
alcune razionali ed eque proposte state 
tempo addietro avanzate dal consigliere 
Tosoni. 

Questi proponeva di istituire un ma-
cello pubblico. 

In molti, paesi meno importanti del 
nostro funziona, e qui oggi se ne sente 
estremo bisogno. Se mancano i fondi, 
si provveda, con an mutuo : il maoeilo 
non è mài passivo. 

La Qinata riconobbe buona l'idea 
Tosoni,- ma ancora non può tradurla in 
atto, i- Intanto.chiedo ed il Coniigllo 
accorda il ' rigetto della proposta : in 
questo tempo farà degli studi in pro­
posito. 

Tosoni chiedeva la diminuzione de! 
dazio sui suini' e sui vitelli. 

Un vitello di appena 15 giorni paga 
L. 9.60; nh povero, scarso di mezzi, 
nho deve allevare un suino proporzio­
nato alla sna fortuna paga L. 3 come 
un rieòo ohe nu macella uno dalle 
forme pingui e fiorile. Ciò è ingiusto 
ed iniquo. La Giunta è d'accordo in 
questa constatazione ; ma .„ chiede ed 
il Consiglia, accorda il rigetto della 
proposta: intanto farà degli studi in 
proposito. 

Tosoni; seduta stante, a proposito 
della botte dti pozzi neri, vuole che il 
servigio ^ènga' municipalizzato nel vero 
senso de.tla parola. La Giunta chiede 
lo < siattt quo » : intènto studierà la 
uosa. ' ' . 

Tosoni ofaiede che in via Umberto I 
s'apra una fontana. 

Olì abitanti di quella via per attinger 
l'acqua alla pia vicina fontana devono 
fare un chilometro di via. Ciò è fonte 
di graVi inconvenienti, specie nell'in­
verno, quando 11 terrena à coperto di 
neve. La Giùnta ammette tutto.questo, 
ma.,... chiede una dilazione : intanto 
studierà. 

Tosoni chiede la costruzione di cesai 
pubblici. 

La, Giunta trova essere questa una 
necessità, ma.;., siccome ò in gestazione 
un piano regolatore dei paese, chiede 
una dilazione e intanto studierà. 

Quando la Giunta ha terminato l'e­
lenco degli studi che intraprendo il 
consigliere Tosoni esclama : — < Non 
avrei' mai creduto di trovare un Mu 
nicipio cosi testardamente retrivo » — 

Insomma, non si vuol far nìilla. 

C l v i d a l e , 23. — Seduta tsmpeatom, 
— Ieri sera la seduta dell'iissemblea gene­
rale della Società Operaia riuscì tempesto.sa, 
Intervenne un buon'numero di soci. Par­
larono il Presidente, il socio Freaohi, l'av­
vocato Follie, Kiaai, Dal ITlorentino, Stagni, 
Beltrame, Venturini Luigi e Angeli. 

Venuti alla conclusiono, venne posto ai 
voti un ordine del gipme proposto dal socio 
Saturnino Ifreschi ohe ottenne voti 89 con­
tro 26. Peroni venne annullata la nomina 
dol segroUrio Stagni. 

S. -CliorBio d i n iogara , 22, — Fe-
ateggiiuaeati per im degmiaaimo aaoei;-
dote, .-r lari ebbo luogo l'ingresso di que­
sto rev. Parroco, oav. Turco Masaimiliano. 
Per tale circostanza gli abitanti di San 
Giorgio disposero acche si facessero dei 
pubblici divertimenti, onde dimostrare al 
degnissimo' sacerdòte' In stima e l'affetto 
ch'egli qui seppe cattivarsi. 

Durante il giorno si spararono i morta­
retti, si fece un concerto, la banda per-
e ISO il paese parecchie volte, furono eretti 

dogli archi trionfali e imbandierati gli edi-
lloi pubblici e molti privati o alla sera il-
Inininnziniie fantastica del paese o fuochi 
artificiali durante il concerto. 

In canonioa si foco un banchetto con in­
tervento di autorità, molte altro rispettabi­
lissime persone, nonchò parecchi sacerdoti. 
Il buon prete però volle che anche i pove­
relli festeggiassero il suo ingresso, ed invio 
all'Ou. Unnioipio h. 200, aooiocohè venisse 
distribuito ai piU indigenti minestra, carne, 
pane e vino, e ben 300 buoni furono rila­
sciati per la locale Cucina Economica. 

Sacerdote esemplare t 

UDINE 
Il UXtfìmo dal Frinii porta il numtro Sail . 

ti Cnmitta kaUtfitiinMt dtl mihUIco IH 
Vffùia datté a atte iO tmt. * dallt A «»< 18). 

E fino a quando? 
Pei muri della città sono aeinpre af­

flasi i manifesti col divieto di assem 
bramento pubblicati dal Prefotta. 

Tutti sanno ohe gli assembramenti 
furono proibiti < fino a nuovo ardine *. 

Quando verrà questo nuovo ordine 
signor Prefetto? 

Per i fatti di Innsbrucic 
Ofiarla «Ila " Dania Alighlarl „ 

Offerte precedenti L, 174. — Morcatali 
prof, Enrico lire 3, Ueimann ing. oav, Gu­
glielmo 1, 

Raccolte dal dott. Luigi Dianosein Spi-
limbergo i Marin dott. Marco di Daniele 
lire 1, Colesan Andrea 0.60, Mongiat An­
gela 1, dott. Uanpoil 1, Lanfrit dott. Luigi 
1, Bearsi ing, 0, 1, Ruini dott. G. 1, 
Piancso dott. L. 3, Tamai Antonio 1, Sca-
rabellini Pietro 1, Bossini Carlo 1, Liburdi 
Salvatore 0.60, Linzi dott. Torquato 1, E. 
Balllco cent. 60, I. Zanettini 60, Trivelli 
A. 40, Bocchi Ilario.50, Vicentini dott. V. 
50, F. Zuccheri 50, G, Bigoni 50, 0. Ma­
rin 50, Mazzaroli Angolo 26, Vittorello 
G. 50, Concari avv. F, liro 1, Fognici avv. 
A. 2, Salmoni dott, G. t, L, Puppi 1, 
V, Lanfrit 1. — Totale L, 301.05, 

Quali il nen<i<ii'.) e l.\ con lotta di 
Penssini? — Spontaneo interprete (e 
noi approvammo ed appio iimo) in 
Cnnsiglio comunale, gridare la protesta 
contro i massacri. 

DOCUMENTIAMO 
dichiarazioni 

Stratciohi a osd* 

Lo strascico Perissini 
Queste fastidiose polemiche, di cai 

il pnbhlico è ormai ristucco, e che ora­
mai non mettono capo ad alcuna con-
olusione, mentre distraggono da ben 
più utili discussioni di pubblico inte­
rasse, sembra che vogliano imperver­
serò ancora. 

Adesso c'è un lunghissima lettera 
Perissini la quale offrirebbe materia a 
volumi di documentate confutazioni, a 
chi volesse par tutti i .tbrtuosi meandri 
di essa inseguire l'equivoco e il non 
vero ohe vi si andida. '. •— 

Ma, sa altri forse orbclarà oppórtnoo 
un esame a (ondo, noi staremo a quello 
soltanto ohe parrebbe II solo ponto 
sostanziale dalla lettera, dal momento 
ohe il Oiornale di Udine lo ha di­
stinto e inooruìciata in sgargianti ca­
ratteri di grassetto. — Ecco qua 

LA FAMOSA RAGIONE 
per la quale it oomm Perissini crede 

di dimostrare la dilfaranza del suo ra­
dicalismo da quello di Caratti e Girar-
dini, e la gluatiiioaziona dì quella che 
egli stesso qualificò «una oatliva azione» 
che si voleva fargli fare: 

« Se vi ha una contraddizione, od 
ogni coscienza imparziale dovrebbe ri­
conoscerla, essa risulta paleae od indi­
scutibile nella condotta dei deputati 
usciti (III) i q u a l i d a l p r o g r a m i n a 
dlelle r i f o r m e « « n l ' o r d i n e , « « n o 
p a s a a t i a q u e l l o d e i t n m i i i l t i e 
d e l d i f i iordine , e s o r b i t a n d o a r ­
b i t r a r i a m e n t e d a l m a n d a t o a-
v u t o d a l l o r o e l e t t o r i , c o m e l e 
u r n e h a n n o l u m i u o s i a m e n t o d l -
most ra to( ! ! ! ) — sul quale terrena re­
stando fedele, non contraddicendomi (!!!) 
io non ho creduto doveroso seguirli. 

« Per me il contegno ed il procedi­
mento di Girardmi e di Caratti nelle 
critiche vicnnde degli scioperi furono 
addirittura una sequela di errori do­
vuti alla incertezza delle loro convin­
zioni politiche... » 

ESd ora 

Laaciamo da parte che. parla di ìii 
certezze e di sontraddizibni proprio chi 
ha altalenato sempre fra il Libero Pen­
siero e Vomaggio all'arcivesoovo; fra 
i salamelecchi cortigiani e l'oatilità al 
« troppa monarchico » Caratti ; fra il 

pentiménto di una mala azione e,... il 
pentimento.. di non averla commessa... 

Laaciamo da parte ohe Girardinì e 
Caratti non poterono esorbitare dal 
mandato degli elettori clericali, 
perchè questi prima d'ora non avevano 
votato.... 

E aliamo pure al fatto unico e solo 
della condotta di Qirardini e Caratti 
da una parte, e di Perissini dall'altra 
di fronte agli scioperi-protesta cóntro i 
massacri.' 

* « 
Quali il pensiero e la condotta di 

Girardini e di Caratti? —- Chiamati, 
accorsi a Milano, approvare la ragione 
della protesta, adoperarsi alla cessa­
zione dello sciopero. Rinaciti o no, non 
importa: l'azione loro fu quella. 

ripetendo qui le 
uni e dell'altro: 
Convegno doli' E-

stroma — Milano 
18 settembre 
e I deputati del­

l'Batrema Sinistra 
convenuti a Milano 
constatano con vìvo 
compiacimento i 1 
genoroBO risveglio 
delle energie popò 
lari la dlféia della 
vitft dei lavora­
toli) 

determinano il 
loro proposito di 
chiedere la imme­
diata convooazione 
del Parlamento per 
discutere l'azione 
del Governo e le 
conseguenti re-
sabilitil ; 

per loro conto 
dichiarando sin da 
ora die /o feroci 
repnsaioni rectnti 
sano indegni di un 
govatvio oimla e ne 
rendono impossibi­
le la permanenza 
al potere. 

Si impegnano i-
moltro di proporre 
misure ahe remano 
in^iossibihda parte 
della forxa pubblica 
l'abaeo (Ielle anni 
ed esemplare la pu 
nixiórie degli even­
tuali colpevoli*. 

degli 

Consiglio Cam. 
di Udine — 16 
sett. 
Periesini. ~ I 

fratelli hanno uc­
ciso i fratelli, 

< Terribile spa­
ventosa tutela della I 
aaluto pubblica ohe ! 
immerge la spada 
nel petto inerme di 
vittimespessoinno- ' 
centi. ] 
Dinanzi al ripetei'si 
dì silTatte efferate j 
0 barbare crudeltà, ' 
dinami al diritto { 
sitpremo e sacro i 
della intangibilittì ' 
della vita ttniana, 
n o n pah sepri-
meiai nu atto di 
protoai» contro gli 
autori eti i respon­
sabili di così 050-
orande stragi. I 
V^innlo ad unirvi | 

«sa me in nn ao- ' 
leniu atto di pxo- ' 
teata, nel dolora 
vivissimo per i Go­
duti, e nel reola-
ntam isumediati • 
eevorl provredl-
mea t i , a cui si 
compete, perchè si­
mili scene di san­
gue tmft volta per 
vempra non siono 
pili ripetute». 

Qui non si tratta piii di polemica e-
lettorale. Facciamo appello al tranquillo 
apprezzamento di chi legge. 

Si veda e si giudichi se da quei due 
documenti non risulti :-

1. oomuna a Periaaini e ai due de­
putati usciti l'approvaz'one del motivo 
delta grande proteata; 

2. da parta di Qlrariliiii a Caratti la 
preoccupazione, dinanzi al fatto com­
piuto (non cortamente provocato da loro), 
di paranadere alla calma; 

da parla di Pariasini invece l'appello 
ad. una * soleona protesta » per < ro-
clamare immediati e severi provvedi-
moDti*, ohe — in ana città meno tran­
quilla di Udine -r poteva tradursi in 
un vero demagogico appello a marti-
festationi popolari. 

« 
Si confronti anche la forma dei due 

documenti: la violenza delle frasi di 
Perissini oell'esortare ad una protesta 
che « non può reprimersi > — la fiera, 
ma calma parola dei deputati, esor­
tanti semplicemente alla fiducia nell'o­
pera del Parlamento. 

Si giudichi, a mente tranquilla, se 
quella di Pensami non poteva parere 
azione^ rivolutionaria ed eccitatrice, e 
quella dei deputati a Milano, invece, 
azione essenzialmente paoifioatrioa, 

* « 
* Per me la violenza genera la via-

lenta» — dice nell'odierna lettera il 
Perissini. 

Ora, 0 queste odierne sue parole eoa-
sonano con quelle — pur sue — del 
16 settembre, e allora egli à proprio 
quel desso ohe nulla può rimprove­
rare agli approvaton del « generoso 
risveglio >, 
, Oppure hanno altro signiflcato, e al­
lora egli è, ancora una volta, in so­
lenne contraddizione con sé stesso. 

Comunque, ognun vede l'inanità ca-
villoaa del pretesto ohe egli va cer­
cando a postuma giustificazione della 
« mala azione » che fu tentato di fare, 
che si è poi pentito di non aver fatta, 
e per la quale fu colpito dalle , contu­
melie dei nuovi amici delusi e dal se­
vero 0 dignitoso biasimo degli antichi. 

Del resto 

FMSSINI QIDDIGÀ FEBISSINI 
io un documento ohe non- fu mai 

smentito, perchè non si può smentire. 
S' bene rievocare anche questo. 

Ricordiamo. 
La domenica 23 ottobre tutta la 

città era piena della voce che il comm. 
Perissini si ritraeva dal mal passo di 
quella tal candidatura, per la quale da 
ogni parte gli erano pervenute mani­
festazioni di dblorbso stupore: ' ' ' ' 

E il lunedi 24 nel Friuli si leggjva 
quanto segue: 

llii coiiio col coglili. P e t t i 
« Ieri sera la voce corse subita in 

città. 
Amando le situazioni chiare, ci siamo 

recati ieri sera con nn comune amico 
— il sig. Luigi Pignat — dal oomm. 
Perissini chiedendogli nn colloquio. 

Lo trovammo triste, abbattuto, sof­
ferente. 

Egli ci disse : 
« Questa notte non ho dormito. L'anima 

mia è in angustie. Non ho mai commesso 

in vita mia lin'dì^ìom che ÌHÌ dia riino^'si, 
ohe mi faccia ponuro. Non voglio oommot-
tTla ora, 

< Mi Hi era ingannato ; ai è approllttuto 
di nu mio momento di irritazione, in cui 
avevo smarrito la giusta visione delle cose. 

« RicQnosco che stavo per commettere un 
grave errori. Mi ritraggo in tempo, 

« Ilo provvovuto ad avvertire chi si dove», 
Tatto ciò è esatto, non fa mei smen­

tito, nemmeno quando, ventiquattr'oro 
dopo, il povero vecchio si abbandonava 
ad un altro ripentir, 

Binfresoando i ricordi 
Dal Giornale di Udine, di martelli 27 

agosto N, 304, dell'anno dì grazia 1001 ; 
« L'oMimo •— come scrive l'uffloioso 

popolare JB^iuli -^ signor pento geo­
metra Michele Perlsìiii, è per il quarto 
d'ora il presidente della Cassa di Ri­
sparmio ed è anshe il futuro sindaco 
dei popolari 

Orbene, quasto aignor Parlttinl — 
oplimus mawimus — è appunto colui 
ohe sabato sera ha avuto l'altissimo o-
uore di proaiedore la riunione dei po­
polari, tenutasi o^Ila sala Cecchini — 
ed ha avuto anche l'onore non meno 
alto, di esporre alle turbe attonite il 
programmissimo ohe fra poco, a Dio 
piacendo, dovrà deliziare la città dì 
Udine — perchè il nostro amaro rino-

I mata e couoacluto in tutto il mondo, 
: dovrà cedere il posto al dolce popolare 

— quel programmisaimo che lo stesso 
' aignar perita geametra nanohi otiimo 

tignar Parisslni sarà ohiataato ' ad ap­
plicare. 

I Davvero che se non si sapesse che 
quel programmiiaimo è polvere por i 
gonzi, oi Barabba da impanaiarirai par 
la' aolldità dalla nostra Cassa di rispar 
mio, aitidala alla aure di tanto teano-
mista, otiimo al, ma anche parile a geo-
matra.,..! 

I Cosi allora Oiornale di Udine favellava 
' di Michele Perissini. 
I La spigolatura potnl continuare, 
I Viceversa, invano si cercherebbero co­

siffatte 0 consimili ìnaolenzo, verso il oomm. 
, Perissini, anche dopo gli I ultimi avveni­

menti, noi Friuli,.,, 

LA FORZA PUBBLICA 
< O S S I A 
I tnppt, qsiitiin, oanliìiiitn s dugaiiìiià 

Il < Giornale di Udine » cootiaua a 
citare, confusionando apposta, ciò che 
il * Friuli » — martedì, nella cronaca 
dello sciopero — scriveva sul oontegno 
della forza pubblica, 

L'altro giorno lo faceva per servir­
sene contro la Giunta comunale (mentre 
poi la minoranza in Consiglio nulla 
trovò da ridir-'); il giorno dopo, e ieri 
ancora, contro.... lo stessa Friuli. 

E' abbastanza noto e riconoacinto 
ohe il Friuli non' esita mai a rettifi 
care un'informazione u un commanto 
che gli si dimoatrino errati (preciaa-
mente, anche in questo, viceversa del 
Oiornale di Udine). 

Ora, nel Friuli di martedì, le nostre 
osservazioni — apprezzate e lodate 
come equanimi" ed esatte — era rile­
vato; 

della truppa e del personale di que 
stura, coutegno generalmente ottimo; 

dei carabinieri, parecchio e deplo­
revoli eccezioni alla tradizionale cor­
rettezza dell'Arma; 

dei doganieri, la rozzezza, la bruta­
lità, l'ini:ttitudine al servizio di P. S. 
generalmente dimostrata. 

A prova d! ciò 
il Friuli taccoglieva, dich'arando di 

avere tastimonianza sioura, la cronaca 
di aoena selvaggia, avvenute in Po-
scolle, nella mattinata del lunedi. 

Ed i malafede 
opporre adesso che quei fatti non 

risultarono in Tribunale. 
Perché è notorio che i procesai si 

svolsero solo intorno agli arresti falli 
la domaniOB sera, mentre gli arrestati 
del lunedi erano stati liberati e non 
denunziati all'autorità. 

Vedremo se la lealtà clerico feudale 
prendo atto di queste rettifiche, che 
ogni altra riterrebbe doverose. 

Una lettera dell'afr. Driassi 
' L'avv. Driuasi oi comunica -— troppo 
tardi per poterla oggi pubblicare — 
una sua lettera mandata al Oiornale 
di Udine in risposta a quella del comm. 

1 Perissini. — A domani, 
1 1 , 1 1 * • — . . 

La riunione dei ferrovieri 
ebbe luogo, come- anuanoiamo, ieri 

sera fuori Porta Aquiieia, e riuscì nu­
merosissima. 

La Camera del Lavoro ora rappre 
sentala da Savio e D'Agostino. 

I due rappresentanti al Congresso di 
Roma — Bergamini e Radicchi — die­
dero relaziono delle deliberazioni prese 
nei riguardi dei provvedimenti annun­
ciati dal Governo per evitare un e-
ventuale sciopero ferroviaria, 

Parlarono Savio e parecchi altri e 
fu votato un ordine del giorno deplo­
rante l'iulervento della truppa nei re­
centi fatti della città, nonché nn bia­
simo per le sentenze pronunciate dal 
Tribunale, contro gli arrestati. 

Molti ferrovieri s'iscrissero, seduta 
stanta, alla Camera del Lavoro. 

Pap il nuovo ToatR*o 
LI rianioM d'itri dai Gomtito piorrìsiirio 
Alle ore i e mezzo d'Ier:, io U:M 

sala del Comune, si riunì il Comltaio 
provvisorio per rerlgi>ndo Teatro. 

Intervennero: l'assessore Pico poi 
Comune, Surico conte Brandis, Mor. 
pnrgo comm. Elio, Ing. Cantoni, ing. 
Cantarutti, Ing. G, B. Rizzani, dott. 
Perusini Costantino, oav. Luigi Mar-
dusoo, funzionò da segretaria l 'ing. 
Cantoni che diede lettura del verb le 
della precedente seduta ohe rimase ap­
provato. 

Bardusco riferisce che aveva inca­
ricato gì' ingegneri Rizzani e Oudugnella 
di preparare una specie di piano - pel 
nuovo Teatro. 

Essi prepararono le loro note e Cu-
dugnelto legge la memoria compilata 
assieme al cav. Rizzani; 

Il Teatro dovrà occupare un'arca 
n 'n Interiore a IDOO mq. di cai una 
parte destinata ad uso giardino a re*. 
Btaurant; 

le facciate principali òhe diano aiille 
vie Cavallotti e Savorgnana e possi­
bilmente con nn ingresso li'angal.ò; 

teatro con platea che potrà se del 
caso esser estesa sotto 1 palchi; 

il teatro dovrà avere due ordini di 
palchi con non meno di trenta palchi 
per ordine; 

superiormente anSteati^o con posti a 
godere, la capacità del Teatro non do­
vrà essora inferiore ai 1500 posti a 
sedere ; ^ 

sarà preferita la strattura in ce­
mento armato ; i palchi d vranpo es­
sere muniti dì antipaico ; 

foier da potersi adibire a sala di 
conferenza e concerti ; 

illuminazione a luce elettrica e si­
stema di ri caldamente libero. 

Il Teatro infina dovrà rispondere a 
tutte le moderne esigenze relative alla 
sicurezza e la spesa, escluso il fondo, 
e comprese le deooraziani a mobili, 
dovrà contenersi nella somma di liro 
tracento mila. 

Terminata la lettura, l'Ing. Oudu-
gnallo esprime parere che bastino que­
sti dati, anche per non complicare il 
lavoro del Teatro. 

Bardusco riferisce che venuto a U-
dine per le eiezioni l'ing, Gilbert! ebbo 
con Itti nu collaqula, nel quale l'inge­
gnere stesso gli fece osservare che af­
fidando a lui l'esecuzione dol progetta, 
vi avrebbe poi apportate tutte la ma-
diScaziooi occorrenti o suggerite dal 
Comitato. 

Se invece ai apro il concorso è 
ginocoforza accettare il progetto corno 
viene presentato, col pericolo poi di 
itvere nn Teatro che non soddisfi. 

L'ing. Qilberti disse che si sarebbe 
riservato di rispondere entro tre giorni. 

Infatti scriaae una lettera di cui Bar­
dusco dà lettura ; io, esaa ripete le di­
chiarazioni fatte verbalmente. 

Bardusco Inoltre avverte che il mae­
stro Tonello, dopo aver parlata con lui, 
telegrafò ali 'ing. Treviaan a Napoli 
iuvit&ndolo a presenlare alsuni progètti 
pel teatro, infatti egli rispose accet­
tando 

Nòta ohe l'ing. Trevisan fece il pro­
getto pel palazzo Mozzati fuori Porta 
Aquiieia, nonché del Teatro di Porde­
none e di quello di Vittorio. 

Morpurgo richiama l'attenzione,del 
Comitato sopra un punto d'importicsa. 

Non sono tecnico — dice — ma la 
forma dei palchi, spargenti sopra la 
platea non va aaaolntamante. 

El poi ciò guasta l'acustica dell' am­
biente e non è cosa ostotica. 

Siccome noi spazio na abbiamo di-*̂  
sponibile, propongo di togliere dai pro­
getto questo che per me è un difi'etto 
grande. 

Rizzani dice che dal momento che 
il teatro dovrà contenero non meno di 
ISJOO 0 1800 persone' occorre area e 
altezza relative, altrimenti riuscirà una 
cosa soffocata. 

Propone tre ordini di palchi. 
Cantarutti dice di fermarsi su tre 

capisaldi che sono importanti e cioè 
speso,_ spazio e cafaii tà: lasciare in 
tutto i' reato ampia libertà ai proget­
tisti e poi esaminare i loro lavori 

Morpurgo conclude propoiienda di 
dare mandata al progettista sepza tanti 
vincoli'e'riguardo' ai palchi spòrgenti 
sopra la platea di fare un'aggiunta noi 
senso v!ti6 occorrendo, questa sì esten­
derà sótto i palchi atessi. 

IS cosi rimane deciso. 
Bardusco chiede so si deve.dunque 

aprire il concorso ò dare l'incarico 
senz'altro all'ing. Oìlberti, il quale non 
chiede altro ohe di riavere il progetto 
nel caso che il teatro non si facesse 
mentre se ciò avviene chiede che gli 
sia rise vato di sviluppare il, progetto 

Aggiunge ohe, secondo lui, sarebbe, 
pericolóso non aderire alla modeste 
proposte Gilberti e propone di accet­
tare senz'altro. 

Rizzani aggiunge che il Gilberti é 
giovane e che ben si comprende abbia 
vivo desiderio che a lui m affidato 
questo lavoro anche par farsi un nome, 
e che i giovaqi vanno incoraggiati sem­
pre. Aderisce «Ila proposta Bardnsco. 

• Morpurgo dice di aspettare ' Il prò.. 



IL FRIULI 

gotto Oilbci'ti OHI caso si fascia 11 TdU' 
tro, mi non acc'ttarlo «j;uz'altro tuie 
quale, ma apportarti le madifloazloni 
ohe saranno del caso. 

Bardusoo spiega ohe Q Iberti aio ha 
detto bella sua lettera. 

Quindi mette ai roti la proposta di 
inoarioare i'iog. Oiiberti df allestire il 
progetto, 000 Is variante della platea 
e con tutto le osserTazioni (atte nella 
presento seduti od eventualmente da 
agginogerdi, sempre nei lìmiti delta 
sposa fissata. 

Tatti alzano la mano, la prononta & 
approvata e la seduta ti toglie.* 

La rioniODB di elettori demomatioi 
Ieri aera nella sala Cecchini fu te­

nuta per biglietto d'Invito una riunione 
di elttiori demooratiol. 

Intervennero più di duecento persone. 
Si trattò della recente lotta. 
Si riconobbe che se la democrazia 

fu sopraffatta dall'urto impreveduto delle 
nuove fttltLCgl nero incorporate nella 
ooallzloas reaz'onaiìj, j risultati un-
merici non furono tali ohe non affidino 
dello onesle rlvlocite avvenire. 

L'ataemblea, noanime, entasl^stica-
mente riaffermando la fede e 1 doveri 
del partito, discusse sui mezzi e metodi 
dell'azione assidua da espiicdrsi, per la 
propaganda e i' organizzazione, con 
nuovo impulso all'xUuiO'^e D 'mqoratioa 
friulana». 

E lii presero analQgho deliberiieioni.. 
L'avv, Qirarditìi, presente, ebbe tn> 

tusiastiohe affettuose dimostrazioni. 

Fatevi eiettori! 
E' prossimo il periodo per le in-

aorizioni alle liste elettorali. 
Contt^dini, pensate a diventare e-

lettori I 
N o n e cittadino nell'intero e digni­

tosa .senso della parola chi non ò e-
lettore. 

Pensate alla mortificazione provata 
nei giorni delle lotte elettorali, a non 
poter, come gli altri adire alle urne o 
portare — (juale si s i a ~ il voto della 
vostra coscionza. 

Non aspettato l'altima ora. Preparate 
subito le carte occorrenti. 

Anche ohi fU oanseWato dalle lisU 
nella oosidetta «epurazione» del i895 
può ripresentarsi per l'inscrizione, 

A suo tempo i'Àssociaiione Demo­
cratica aprirà un recapito per como-
ditit dogli aspiranti elettori. . . 

Intanto 4 a disposiziong l'utlioio del 
< Friuli » per le opportune annotazioni, 
pei desiderati chiarimenti. 

Operai ! 
L'appello è nvo/to .«peoi^imenta a 

voi, per voi, pei vostri parenti, amici 
e conoscenti. 

AceociaKiouu d i C o m m t i r o i a i n t i 
e d m d u a t r i a l i . — La Freaidonz» di 
questa- Societìt ila diramato un invito a 
tutti i-'Booi onde intervengano eolie loto 
fumiglie alla serata musicalo olia avrà luogo 
venerdì 25 corr., alle oro 3.'15 nelle sale 
della nuova Sede Sociale in Via Aquìleia 
num.'2^ 

Al trattenimento promleranno parte tutti 
gli artisti elle ora ai producono net Itigo-
teito aX Teatro Yitt. Eman., nonoiiò, il, 
dirattore d'oroliostta oav. Eiooi od il pro­
fessore di violoncello, Piva. 

Il Consiglio della SoclotiS stéssa nella se­
duta d'ieri sera dopo preso ulto di alcune 
comunicazioni della ptesidensa, ha delibe­
rato di iui-iiare subito il lavoro per la sot­
toscrizione dolio azioni riciiieste dalla So-
oiotii Telefonica di Pordenone alio scopo di 
vedere quanto più presto è possibile, unito 
cosi la nostra Udine con Vonezìn. , 

Il Consiglio tóso nominò'puro nel suo 
seno un Comitato, ooU'inoarioo di occuparsi 
a formulare una lista di candidati per le 
elezioni commeroiaii ohe avranno luogo il 
4 dicembre p. v. 

a2eo3sruiSi.a£3:E3 
e oo3x4:3ìi,4:s2srari 

I dsoretl dalla Generala 
I,> « Patria » ha amessa ieri, a none 

del generale, i due seguenti decreti: 
I L'on. Solimbergo, in memoria delle 

sue tenerezse infinite par gli operai 
a Costantinopol', e fors'anche al Ga-
nadk, sark d'ora in poi chiamato « il 
padre »-, o, quanto meno < padre So­
limbergo». 

E' severamente proibita, sotto com­
minatoria di oarcere duro — a pane 
anche pib duro — di prender pretesto 
della sua nomina ai Conviglio di Stato 
per chiamarlo semplioementu « il conte... 
zio ». 

Tutti I n'poti don llo-lrighi del Col­
legio sono incaricati di vig laro all'os­
servanza di questo decreto. 

II. I rlchinmatl della classe 1880 che 
soffrissero d'impazienza o di angustio 
per la famiglia saranno coodapnati con 
giudizio sommarlo alia-prigione di ri 
gore vita naturai durante, pih all'ab­
bonamento forzata alla Patria (au-
•triaohe corone 17), 

Per la esenziooi e ricorsi in grazia 
rivolgersi a Sua Eccellenza, in Prada-
mano, oppure alla Luogotenenza (Via 
della Posta, Udine) ; in quest'ultimo 
caso allegare all' istanza almeno co­
rone 1 in francobolli. 

« « 
Un equivoco. 

Il Crociato stampa: 
t Fra-gli arrostati per i fatti di domo-

nioa 13. condannati sabato scorso, trovasi 
aiiohe il giovone Benedetto KovoUo, che 
a quanto mi venne riferito è isoritto al 
Circolo Iiiboràle Costituzionale, li suo ar­
resto ~ come succede in simili oasi — si 
devo più ohe altro ad equivoco. 

E perchè ,mo' il reverendo tv trova 
che in simili casi un arresto pa i av­
venire per un equivoco solo quando si 
tratta di un socio del Circolo Liberale 
Costituzionale t 

Perchè mo' non può essere stato « un 
equivoco» anche l'arresto dì tanti altri 
che dòn hanno la beatitudine di essere 
soci di quel Circolol eh? 

Che ci toste l'ordino di arrestare... 
solo i democratici!! 

« Era follia sperar »,... 
«Il comm. Domenico P'ecile — dioo_ 

il Giornale-di Udine — nel disotrr--
setto con coi accettò la oarioa di sin­
daco manifestò la speranza che serena 
ed obbieltiva sia per essere l'axione 
della minoratiid. 

* Unft curiosa speranza » — com­
menta. 

Avete capito? B questa è la «paci-
floaziono » di lor signori ! 

* • ' . . 

* * -
Per finire. 

Caro « Friuli * 
HI' curiosa la persistente preoccupa­

zione di < lor signori » per i... debiti. 
Che diavolo, nemmeno dopo una vit­

toria elettorale, ohe vale e... costa un 
occhio, non si è potato pagarli? 

Un contribuente. 
Per oopia conforma 

IL CoaHENTATon. 

cit'<alinga — Qiuieppo Romauiii fu Pie­
tro d'ami 70 sgricolture — Riccardo 
i^eloi fu Carlo d'anni 32 santeso — 
Leonardo Tribuzio fu Oaualdo d'anni 
82 mediatore — Alessandro Carminati 
fu Marco d'anni 60 portiere — Mad­
dalena Comino-Cavalii fu Gio. Gatta 
d'anni 60 serva — Tarrisio Crlvollinl 
di Antonio di mesi 1 e giorni 10 — 
Teresa Tomada Binuttl fu Luigi d'anni 
79 caiaiinga - - Luigi-V;tfario fu Vin 
cenzo d'anni 40 muguftio — Irene Oin 
liaoi fu O'ulio d'anni S3 cucitrice. 

Totale N. 20 dei quali 2 non apparte­
nenti al Comune di Udine. 

Sfarà dìsgrszia in Tìa Anton I m m Moro 
Ieri seva in "Via inton Lazzaro Moro, 

quattro bambini , stavano trastullandosi, 
quando uno d'essi, figlio del tornitore Ho-
niitti, pensò di portar fuori un vaso con-
tenonte carburo dolla bottoga di suo padre. 

I ragazzetti xior vedere la fiammata dio-
dero fuoco al carburo", si può immaginare 
lo scoppio che no avvenne ! 

I bambini rimasero feriti ed ustionati 
gravemente alla faccia ; uno di ossi temesi-
abbia a, perdere affatto la vista, ed l'altro 
abbia a rimanere senza un occhio. 

All'Ospitale, dove chiedemmo intotmiir 
zioni, n.ulla oi seppero dire ; anolie i parenti 
dei bambini ustionati si mantengono riser­
vati nel doro schiarimenti sulla graviBsima 
disgrazia. . ,. :-

Pratico contabììs 
desiderando c-ambiare ufdoio eorca seria 
Ditta presso la quale occuparsi nella leni-, 
tura di qualsiasi registrazione,' dispostp in 
ore libere viaggiare, miti'proteso, serioro-
feronzOf Scrivere A, ^. lOQ, fermo Posta,. 
Odino. 

Vagaaiki IH quarta pasinai 
MViaAZIONE GENERALA 

Camera di Commercio 
Adunanza del 16 novembr» 1904-

JSÌOÎ O del Verbale. 
(Oontitt. delle Comnaioazioni - Y, n. 277) 

13. Inchiesta sul lavoro festivo, — 
Si rispose al queslionario sul lavoro fé 
stivo nella provincia di Udine, questio­
nario formulato dall'tlffloio dei Lavoro. 

14. Mancanza di vagoni'. — Si re­
clamò contro la manoanja di vagoni 
alla stazione di Venezia, e si ottenne 
l'inoltro per Udine delle merci oolii 
giacenti, 

15 Assaggio delle sete. — Si pre­
scrissero nuove norme, conformi a quelle 
degli stablimenti di Milano, per l'in­
cannaggio delle sete greggio noli' officio 
di stagionatura e saggio delle sete 

16. Stazione di S. Giovanni di 
Manxano. — Eli rinnovarono le istanze 
pel sollecito ampliamento del magaz­
zino alla Stazione di S. Giovanni di 
Manzano e ai raccomandarono al II, 
Ispettorato delle ferrovie alcnni voti 
formulali da quel Municipio nell'into 
resse delle fabbriche di sedie II R. 
Ispettorato invitò la Società - Adriatica 
a presentare un progetta concreto. 

17. Stazione di Pasian Schiavonesco. 
— Si sollecitò il R, Itpettorata H prov­
vedere che nella Stazione di Pasian 
Schiavonosco il servizio delie merci a 
picooia Telocitè venga esteso alle spe­
dizioni senza limite di poso (piccoli 
colli). 

18. Spedizione»"! di dogana. — Alla 
R. Intendenza di finanza si espresse 
voto favorevole alla, rinnovazione della 
patente al sig. Luigi del Fabbro spe 
dizioniere pressa la dogaoa di Palma-
BO'a, 

19. Porto Nogaro, — Si ottenne dal 
Demanio che fosse ceduto in affitto 
por sei anni i'Ii'Societii'Veneta l'alveo 
abbandonato dal fiume Corno e che in 
tal modo fosse finalmente rosa possibile 
la costruzione dei binari lungo .la nuova 
banchina di Porto Nogaro.' 

(Continua) 
— — — — ^ — » — » - ^ - ^ a I m i i-^wM^M. I 
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BollèUin» dallo Stata Civila 
. - BoU. sott: dal 13 al VÌI nov. 1004 

'' Nasaiiti 
Nati vivi maschi 18 femmine 11 

> morti > 2 > 1 
Esposti > 1 > 2 

Totale N. 35 
•Fubhliansioni di matriìnonio 

Pietro Sattolo fabbro con Italia De 
Sobbata sarta — Rag Augusto Tarn 
impiegata comunale con Caterina Zilli 
maestra — .Ctiuseppe Ricci impiegato 
oon Speranza Selio casalinga — Pietro 
Piccinini agente di comm. con Roma 
Soorsolini sarta — Pietro De Paoli 
agente con Francesca Danek casalinga 
— log. Giuseppe Hocke con Livia Scotti 
civile — Ernesto Gasaldetla costrut­
tore mnooanico oon Anna R"petto ci­
vile. — Gio. Battista Martini b ittìrame 
con Maria Stella casalinga — Ugo Gio­
vanni Greggio pistore con Teresa 'Vit­
tori citsalioga — Nereo Macor scal­
pellino con Orsola Martiois serva. 

Matrimoni 
Alessandro Fabris ufficiale d'ordine 

del Genio Militare con Adele Daniotti 
casalinga — Emilio della Rossa fornaio 
con Jjuigia Pittane aetaiuola. 

Morii a dómieilio 
Rosa Missio Zuccato fu Pietro d'anni 

74 casalinga —-'Odllla Frizzi di Um­
berto di mesi 4 e giorni 18 — Argen 
tina Pellizzon di Sante di mesi 4 e 
giorni 26 — Santa Basso Vjzzi Gio­
vanni d'anni 76 coiitadina — Orsola 
Antonini fu Carlo d'anni 62 casalinga 
— Quirino Mszzavilla di Angolo di 
giorni 6 — Nonna Mìani di Luigi di 
anni 1 e mesi 4 — Rosa Piazzetta di 
Antonio d'anni 1 e mesi 5 — Teresa 
Oannellotta Driussi fu Bernardino di 
anni 28 agiata — Luigia Giorgiutti di 
Angelo di 'mesi S e giorni 7. 

Morii neW Onpitala Civile 
Hiiii Giovanna Rossich d'aonl 20 

Ieri abbiamo parlato di questa Compa­
gnia e del vivissimo desiderio manifostato 
dal pubblico di rindirla, neìVannunoiato 
corso di otto recito straordinarie. 

Oggi adunque non oi resta olle annun­
ciare come questa -sera ubbia luogo la pi-ima 
rappresentazione colla commedia LE dita 
costìieftxo dì Girolamo Rovelta, nuovissima 
per Udine. 

Il nomo dell'autore, la fama della Com­
pagnia Caimmi-Zoncada sonò quanto basta 
per prevedere un teatrone. 

« 
Per noi'ma del pubblico, diamo i prezzi 

d'ingresso : 
.: Ingresso alla platea e leggio 1. 1.25 -
Sig. studenti mun. di teijsera 1. 1.00 -
l'iecoli ragazzi cent. 60 - Satt'ufUciali o 
bassa forza coni. fiO - Loggioii'e indistinta­
mente coni. 40 - Poltroncina distinta in 
platea 1. 2.00 - Sedia riiervata in platea 
cent. SO - Falchi in la e 2a loggia 1, 3. 

« 
Il "RBflolatlo„ 

Iei:i serti molto pubblico aocoreo alla 
quinta rappreaentazione dol Rigoletto. 

Gli artisti furono assai festeggiati ed ap­
plauditi. 

Il maestro cav. Ricoi fu acclamato. 
• • • • • • • • • • • • < — I -

Cponaca gìudiziafia 
Corte d'Assise 

Manaato •mioidia 
Ieri incominciò il dibattimento a carico 

di Gfanziui Angelo di Ocious, imputato, 
come dicemmo,' di mancato omicidio nella 
persona di Ganzini' Angelo suo pai-onto. 

Venne interrogato l'accusato e la parte 
lesa e quattro testimoni d'accusa. 

Ma allo ore l.v.SO, il difonsoro avv. Lovi 
dovette recarsi per impegni ' professionali 
in Tribunale, così cliè l'udienza venne rin­
viata a starnano. 

Nel pomeriggio si avrà la sentenza. 

Tribunali di fuori 

Promettere e mantenere 
Uua lista edìdoante 

^gui giorno leggiamo ohe certi ri­
medi sono di una sicura efficacia per 
la tale o tal'altra malattia. Uigrazia 
tsmentt questa non è che una semplice 
promessa. Più chi mai è il caso di 
riconoscere che, promottore e mante 
nero sono duo coso ben'distinte Le 
Pillole Piiik mantengono ciò ohe pro­
mettono. No .diafflo numerose prove. 
Si loggerii infatti negli attestati qui 
sotto come lo Pil:olo Plnk abbiano 
guarito, dopo le prove infruttuose di 
altri medioamenti. 

Ilari, Polignano a Maro: li signor 
Ardito Uomenioo scrivu : 

< Dichiaro ohe le Pillole Pit/k sono 
veramente miracoloso. Dopo non essere 
riuscito con altri medicamenti, ho pro­
vata ie Pillole Piiik e mi bastarono 
due scatole per ottenere un grande 
miglioramento. La povertà del mia san­
gue era divenuta tale che non potevo 
più lavorare e risentivo tutti i males­
seri dell'anemiii. La mia pelle era di­
venuta di color giallastro. Ora lavoro 
beaissimo, ogni malessere scomparso, 
ed ho buona cera » 

Udine Knemonzo. Il sig, Missona 
Luigi, contadino, scrive a proposito di 
sua maglie : 

«Tempo fa ma moglie aiiousù dei 
dolori alle spalle e talvolta alla parte 
destra del ventro. Or non è molto que­
sti dolori divennero si forti da impe­
dirle di respirare. Elia ha fatto la cura 
delle Pillola Pink od in tre settimane 
è guarita perfettamente de' suoi dolori 
reumatici ». 

Piacenza Gambero di Ferriere, Il 
signor Cazzola (Jarlo, sarto, scrive : 

< San felice di potervi nununoiare 
che i risultati ottenuti cou le Pillole 
Pink sono stati notevoli, tanto più no 
tevoli che 1 medicamenti adoperati 
prima non m'avevano dato alcun esisto. 
Da 3 anni soffrivo di anemia. Non a-
vevo più forze, ero completamente 
privo di appetito, il mio p.dlore era 
estremo. Dopo la cura delle Pillola 
Pink Bto benissimo ». 

«Le Pillole Pink mi haano tatto 
molto bene. Da parecchi anni soffrivo 
delle seguenti malattie : anemia, dolori 
di stomaco, mestrui irregolari, catarro 
0 mali al capo. Durante luogo tempo 
segui vano cure, malo stato del mio 
stomaco rimaneva stazionario. 0 a, gra­
zie allo Pillole Piik sto bene e posso 
occuparmi dei doveri di casa >. 

Questa lista potrebbe e.!sere prolun­
gata ali'iiifinitj, poiché m'w mano che 
pubblichiamo degli attestati, por quanto 
essi s'.aao numerosi, la posta oe ne 
rooa altrettanti ed anzi di più Questi 
attestati dimostrano che ie Pillole Pink 
maoteogono ciò che promettono Sono 
fatti che possono essere comodamente 
verificati E» la propaganda del fatta. 
Lo Pillole Pmk, sono sovrane contro 
l'anemia, la clorosi, la nevrastenia, il 
reumatismo conseguonze dell'infiuenza, 
mali di stomaco, la debolezza generale, 
emioranla, leucorrea, periodi irregolari, 
nevralgie, sciatica, contro tutto le af­
fezioni provenienti dalla povertà del 
sangue, dalla debolezza del sistema ner­
voso. 

Sono in vendita in tutta le farmacie 
e al deposita A. Merenda, 5, S. Giro­
lamo, Mi 'a io ; L. 3,50 la scatola, 18 
lire sei scatole, franco. 

Acqua di Petaoz 
eDàsnteineiite pwsBmtiìcn della stinta 

dal .Ministero Unglicrese brevettata i Kj& 
S<%Ii(i1<;\HE», 200 Certiflcati puramente 
italiani, fra i quali uno dol oomm. Carh 
Saglione medico dol defunto Bs ITmberto I, 
— uno del comm. 0. Quirica medico di 
S. U . Vittorio EmaBnele H I . — uno del 
cav. Giuseppe Lapponi modico di 8S. £eoa« 
x m — uno dei prof. com. Quido BaecetH 
dirattore della Clinica Generalo di Roma 
ed ex Xiuist io della Pubblica Istru'/.ione. 

Concessionario por l'Italia : 
A. V. H A R I I O - D a i n o . 

RappiBsentato dalla Ditta Angglo .Fabris - Ddiae 

rn 

Premiato licore aitistranoss 
Rimedio pronto e sicuro contro 

il G0ZZ8 
Si vendo unicumonte presso il | 

preparatore G, B. Serafini — 
I Taroente (Udine). 

£ . 1.50 il fi. in tutte lo farmacie. 
~ Un il. fianco nel Regno vorso ri-

I mossa di L. 1.70 ; fi fi. (cura oom-
Xi. 9. 

Prof. SttoPB ChìaMtM 
SVKCIAIitS'r.%. 

per la MALBTTIE INTERNE e NERVOSE 

Tiàta dalle 13 ^ a 14 - Mereatuaaoiìi, 4 

PREMIATA FARMACIA 
fiiulio Podraooa - Cividala 

SmaUdons , d'olio puro di legato Ai, 
merlnno inalterabile oca ipofoifiti St 
«aloe a accia • aoatanaie -vagatali. 

Bottiglia piccola L. 1, media L. 1.7B, 
grande L. 3. 

Farro Cltiua Rabarbaro sovrano rin-
forxatore del sanguo. 

no'rvidiiiii il. 1. 
Questi preparati vennoro premiati con 

MjsDAoLU d'Ono all'Esposizione oorapìonaria 
internazionale di Roma 1903. 

GameradelLaTOiodiUàiiisi 
&TYÌSO dì Goncoiso Se^oadel 

al posto di Segretario dsUa Oam. di l a v . 
A tutto 30 no.venibte corr.-è aperto il 

concorso al posto di S e g r e t A r i o ana-
m l n i a t r a t l v o e p r o p a g M u d l a t a di 
questa Camera del Lavoro, oon l'annuo 
stipendio di L. 14t40 pagabili in dodice­
simi posticipati di L. I S O oiasouuo. 

Le dom.inde d'ammissione dovranno es-. 
sere spedite in piicij roocomandato.. alla -
Commissione Esecutiva della Camera del 
Lavoro, e corredate dai. documenti seguenti; 

a) Atto di nasoit<^; '" '.', ' '̂ 
b) C&ttifÌGata panale di datn recente. 

Gli aspiranti dovranno unire ai succitati 
certificati lutti quelli altri titoli 0 docu­
menti che possano attestare il loro grado 
di coltura; nonché la loro idoneità e pratica ' 
dell'orgauizzazione operaia, ' 

L'eletto dovri assumere il posto col 
1& d t o e m b r u p. v. per un periodo di 
prova di tre mm, trascorso il quale, se 
idoneo, sarà confermato. 

Udine, 1 novembre I90é. 
L.V CoU^ISSlONS'SsiilOTJIIVjL. 

Premiato Laboratorio Metalli 

UlD I N £ 
"Via E'refettvira, 2 - ^ 

Nell'udienza d'ieri, davanti a numeroso 
pubblico,' segui l'interrogatorio di Alberto 
Olivo. 

Questi foco la storia del delitto, raccon­
tando tutto lo disputo avute colla moglie 
dal 189G in poi. 

Narra quanto fosso furiosa o come lo co­
prisse sempre di atroci Ingiurie, gettandogli 
sposso addosso quanto le capitava tra lo 
niani. 

Iniìue venne a narrare dolla tremondu 
lite scoppiata fra lui e ' l'Eruostina nella 
notte precedente quella del delitto. 

Poi l'udienza venne sospesa o rimandata 
ad oggi. 6 1 S U T T I 

Ottonaio, Bandaio, Fonditore di Metalli -

— Deposito Articoli per Idraulica .— Associ- ; ' 

mento Rubinotteria por acqua, a press|óqfj'e' 

nichelata per toilettes — Water Closets porcel-., 

lana bianchi e decorati, Orinatoi, Foatauelle ' 

ghisa smaltata, Lavabos ed altro di proveDienza 

nazionale ed estera — Impianti por introda-

zloni d'acqua e di gas — Apparecchi per' birra 

ed accessori.  

Caloriferi a Petrolio 
Trasportabili - Eleganti danno un calore costante 

e souo specialmente addatti per studi, stanze da ietto e da bagao 

Tappeti di Cocco ~ Nettapiedi 
(di grandissima durata) 

PIA S T E E L LE SMJLTATE perirBatiniBiito pareti 

LAMPADE 
a PetpoliOi a Spìrito ed Acetilene 

IDEiE'OSI'X'O 
PIETRO - Via Poscolle, n. IO - UDINE 
•> Teppanlie'^* CfiAtalli - Popoel l i tna e o o . 



I L F R I U L I 

» » • 

inserzioni si< inlì„ pmso rAiBBiinìsWone fiel SioFEalo. in Udine, Via MUim N. 8. 

AMARO BAREGGI 
a base di F E R R O - C H I N A - R A B A R B A R O 

P R E M I A T O CON M E D A G L I E D ' O R O E D I P L O M I D ' O N O R E 
Talenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il mìg][igĵ jag[|ì|cqff|i|;̂ e§t% 

depo- tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del Rabai*baPO( oltre d'at-
èiiaia tirare una buona digestione, impedisce^anche la stitichezza originata dal solo Farro-Chinaa 

; - l i S O i Un bicchi«i'iDO prima dei poisti. — Prendendone dopo il bagno i-inTtgoriseo ed ecoita i'appetito. 
{ Vendesi in tutte le Farnaoie, Drogherie e Liquoristi. 
b E P O S I T O - P E R UDINE^al le farmacie GIACOMO COMESSATTI ~ ANGELO F A B R I S e L. V . J Ì E L T R A M E « A l l a L o g g i a » piazza Vitt . Em. 

Diriger. I. domande alla Ditta: £ . G. F r a t e l l i B A R E t t G l • P A D O V A 

iGini t.̂  
IWdraa 
'apeofate 

Cartolerie BAROUSCO 
Maroatoveoohio — Cavour, 34 

Forte deposito di Libri scolastici e da scrivere 
e R A M O E D E P O S I T O C A R T E 

' !iné!e)i!tis'diit«ri8,> a-macchina |d a mano 
da sorWere, da stampa, da imballaggio, e per ogni altro uso. 

O g o s t t i d i o a m o e l l o t ' l a • d i d i s a g n a . 
p R x a a s a s i i > i i P A B B RXOA. 

Lavori tipografioi e pubblicazioni d'ogni genei u 
economiohe e di lusso. 

Stampati per Amministfazioai pubbliche o prirato, commerciali 
ed indnstriEili, a prezzi di tntta concorrenza. 

F O R N I T U R E C O M P L E T E 
per Mnnioipi, Scuole, Istituti di educazione, Opere Fio, Uffici 

Sex 'v l iKlo a a o n m t o . 

'^^m^ 
.'raoooltìjdo • 

ERNESTO D'AGOSTINI: 
Due 'Wiluifti''ln ottavo, di oui„il primo 

di pag. i2S"èbtì'3 •tai'o!» topffgl-ìifiofts ifl-
litogroliii; il secondo di^'pag. 584 con 10 
tuTole. 

Prozio dei due •volumi'-Lire S.OO, 
Dirigere Cartolina-vaglia alla Tipografia 

UarcQ' BatdiUKio, Cdine, 

mj^jk.jiìk.JtiJ»J»^»^^o^mj^jk^jà.jh.jii^9 ì 

TORD-TRIP 
Premiato all' Esposizione di Parlai 1889 oon medaglia d'oro 

InfalKliUe dlttraUo(« dei TOPI, SORCI^ TALPE saas» tJcaa f erioolo per gU 
imìma!) domeiUci ; da non oonfoDderaì eolia Fasta Badou cha è poncoloaa invece. 

D l o l U a r a z t o n e 
Bologna^ SO gennaio i900 

' Die£latlamo eon piacere che il algaor A. Oomuau ha fallo ne' nostri Stabiil-
aeati di mSoiaHBione grani, tiìlatara riso e fabbrica paste lo questa CitlA, due «spe* 
rimenti del ano preparato TORD-TRIPE a l'esito ne i stato complelo, eoa nostra 
piena soddls&iiooe. In fedo fraMlt Pfgioii, 

Paccìietto grande L. 1.00 — Piccolo cent. SO. 
Trovaci vendibile presso 1' Ufficio del giornale < IL FRIULI > Udine 

ì 

• 
e^r^r "v "w^wm^^omr^w 'V'v ̂ w^w 

no L I R E 

5ror.(> :',i»v..rRtco;r{rii«|lr<, 
^ ' Ionico,ri^cifio fV^iiUo 
<.«.r«.i,';?nncttjS»Ai ' 

tUtmgo Mf tnl> oatTftnM II* eo*« utUtil lomminiilrire 
Jt » > M M etécoli Itoli MVfHi' ^ 'Ì'*&^'à '*'%"' 

JtUVUluo o t m . ioabIMI» **(" •« ' ««'• cuioiSmWS 
"" SS&sSSrhl. Sf«IW«*«»B««l«»*l4J»*aBill<> 
•mi) , t»r«>l»i>le « t bMiMuitl» «!(»«> •>M!"M"f 5! 

B u h A u a a 4 i t » U f c a u S S i M i r » / - « * » " ' * ' * « « l r f 
^ U l W S s a ^ 4i<ll) dUrnw. 

lMi.ra*< Mi.r<rt<>.<UUJla«« 

Ut pitti «».»o luiam ea'iiiiM!»» csiiw», «Mi» 
• n MijpiM-rloj*» it vliuo» .oSHiio iJU«ier»w « * « » 
H . e » * P * " " » i » * « • " '« m l f l " » " » ! " " , ' ^ » " " ' ? ' 
U o n •) vmSro olio ormiimlon» 4i« «utd»»! il» u r o l a ^ » 
hastllRS « dlglnno prTm» iel calft. Dopo t i r» "•* 1"»» M»" 

'KRNiCB 
I S T A N T A N E A 

Senza bisogno d'operai e con tutta 
facilita si può lucidare il proprio 
mobiglie. — Vendesi presso l'Am 
ministrazibno del Friuli al prezzo 
di Cent. 80 la Bottiglia. 

« — « • • • — B ' 

alla settimana e più può guadagnare chiun(j[u ,̂ 
senza sacrificare i suoi aff'ari, occupandosi àélìa; 
vendita d'un articolo speciale. Non occorre cono­
scenza del ramo. 

Scrivere H 610425 M presso Haasensteìn e 
Vogler, Milano. 

iillilllllliliilMIIilliillli"""^ 

Ljk̂ î réoliiinieMiè i b livìia del commercio 

!• « dlclnno Elrim» oei enne, i/uyu »ISMI — ...i.» •—-
«10 I aiiiurbl e Pirv» eomlidfr a fvin»lBnti«rig!>l̂ fmBntfc 
• 9Sai6*nlsilm0 8«ritanta6«n¥olwtledJiP'^»nw»f* 

LVWStMf a/uSItliai» «Se 6^ )̂lW»V '̂»'"5 (P«' ' j , ^^^ 

S^EL'Mt i efii wile; weTttftroV""* tul» «-la b«n* 

fO/Ai Sano MfMtìmxh nd c«t di «lltleTieìtì hit un « o 

Èidfile. Manoc''« «menmrfftìpr««ftij™tfcomecurs r iw 
uetua ewo viene ila automi medldic [frncntw dgiiigiorno, 

Airtriinitrrtff 
DM fttrlfft Sfcrft^flk*"" ItlV. r. a, . H.lan.]. 

. »»rfinwrt; ?.ja!ttà« * PUS»-" » «WBoi-in. 

y* 

«Tort-Tripe,, 
per uooiderè Topi, Sorci, Talpe 
si Tende presso il giornale IL FRIULI 

a Lire 0.60 al pacco. 

éSélSiii^' 

DL muti 
MARGEAU 
6 'il pi'.l eiLai'gloo 

DEPURATIVO 
RICOSTITÙfistÉ DEL SANGUE E DELLE OSSA 
è superiore a ' tutu i prepiirati A buse d'Olio Fetfivto 

di MerluzKOj d'JodJo; i'MsforOf Calcio^ Hodlo^ Ffjrro^ (wc. 
/Afimfnni Joprtt/ertscono o tufU gli altri mediciiìali mìnimo 

'aratinaimo aa^ore, — Eccila. U: funeioni gastro-iitli-atinali. — 

j,S<ro!o1« • Raf^rdc • AdcaUi >- tinfttbnu • titeml • Cluroat • Anemia • Debolei» 
Cóafltuilonile • Mell« convaleiccti» iì inilAitfeaciilii ed lofelUtebit flaloile) 

JrtXSlTZ^TATI XitCTIIA.FiA.TI JPBJR MIRA.COI..08I. 
L. J,~ nlU litittlgjiu Iti tntto lo F:U-RIIU-Ì«. 
L. 10,50 [lor N. 4 lirilti^lii) ir.iiiuli» <1L porlo. 

n ^ U. Serafitit JiSaxieau - Ti t 'v ipJ : 

Linee del NORd D SUD AIHERKA 
S K R V I Z I O R A P I D O P O S ' T A . I J E S B T T I M A N A 1 . B J 

dire t to dal ie Compagnie 

" Navigazione Generale, Italiana „ 
(Società riunito Florio e Kubattino) 

sociale L. 60,000,000 - Smesso e versato L. 33,000,000 

^ 

All'Ufficio ,Annun-_ 
zi del.^nW2si vende: 

KtEccl«»lina a lire 
1.50 e. 2.50 alla bot­
tiglia, . 

Acque d ' o r o a 
lire 2,50 alla botiti-
glia;. 
JIL e q u a C o r o n a 

a lire 3 alla botti­
glia. 
Jit^quadi^el»»!. 

minò ali re 1.50 alla 
bottiglia. • 

AequA Celes ta 
Arr l^ i iH àlife % 
alla bottiglia. 

Ce róne a m e r i ­
cano a lire ,; 4 al 
pezzo. 
Tord'- tr lue ced* 

tesisiiiifc§Q.i.iar!up4<?efl. i 
i intfcanl ìEie ^. 

à^on^e^a a lire 8 
alla bottiglia.--

PROVATE IJL 

Eftigerte !a IHapca Gallol 
Il S%roNE BAliFI.-AliL'AMiDO non è a confon­

dersi coi divefsi sappni Etll'amido in commercio. 
'yenrii'étirteiinll^atlW''ili<"t.iifé''ie k Ditta A.. B a n i S 

MltiANO, tpditt'é 3 peni grandi franco In tutta/llolia. 

"La Veloce,, 
Società, di Navigazione Italimia a Taporo 

Capitale emesso e versato L. 11,000,000 

B^ppresentan^a Sociaiie 
Udine 94 - Via /iqileia.r 94 — Udine 

3?3co©slm.e, paSTtensa© cLa < 3 - E StT O " ^ J A . 
naiK MCU/ V n D I / ^ richiesta ai dispensano biglietti 
p o r n t n * I Urini ferr. per l'intezno d,egli Stati ITuiti. 

VAPORE Compagnia 
viìvcu^vzo r i^ouio ut. a.ji, 
C I T T À D I T O n i n i O I^atrelàVe 
ÌjOinUA1fll»I<«LÓòhùova"CO«t. TX. G. I . 

Partenza 
13 dlccmbfe 
20 » 
27 . . 

per MONTEVIDEO e BUENOS-AYRES 
VAPORE Compagma Partensa 

l ' E K S E O ^ . • H J O . Ei. .. 24 novaraiiro 
'WAgjUINÌRTOIV La Veloce 1. dicembre i' 
UECi'ilVA W A Ì n a H E n i T A Nav.G.I t . 4 > 

Partenza da Genova per Santos e Rio-tTaneiro (Brasile) 
Il 15 DICEMBRE 1904' par t i rà il vapore della VeloceV.uLAS . P A L M A S , , 

Papten-za' postale da G E N O V A per l 'AMERIO A CE-NTR ALE 
1." dicembre 1904 - col piroscafo della. Veloce "Cèntro America,, , 

M n e a .sia K e n a v a p e r B o m b a y « llongrIÌLon§;>.4nttl i iia<e^ , 
Linea da Veneaia per Aleaaandrìa ogyù 15 giorni^ Da ITBINXl.-un,.giorno prima.. 

Con viaggio diretto fra Brindisi e Alessandria nell'andata. 
^>JiMt -liiiGfelijIcSdenze con il Mar Rosso, Bombay e IIong-K.ong con partenze da Qonova. 

IL PRESENTE ,à3pUIiI<A.p:,;(PjP;ppEIi[TE (Salvo variazioni). 

'TValtamènlo'.Tnau|i(^pabiÌ0, - lll,ijiÌninìazioni4 e le t t r i ca 
Si accettano paSBugjBji^r'i e m e r a . ) pei* q,ualnnque ,porto dell'adriatico, Mar ^ e r o ; Mediterraneo ; per tatte< le 

linee esercitate dalla Society nel Mar Rosso, India,China ed astrem? Oriente e por le ''Americhe del ' Nord 
. TELEFONO H. 9 - 3 4 e del ,Snd e Amei;ica Centrale.,,. TELEFONO N. 9 - 3 4 

Per corrispondenza CaiWllM p o s t a l e , 3 9 . Per telegramni : Navigaiione, oppure .F^Ioce, Udine . 
Per informazioni ed iinbarclii passeggieri e merc i rivolgersi a l RiftjtfttóéiM3àn1>eiJiij.. 1 

delle DUE Società 

in UDINE signor FARETTI ANTONIO - Via A q u i l a N. 94 
r r e l e f ixo s e n z a fili s o p r a a ' s r a o d l e a p r o s s l d i n u o v a , oos£rvia!|lQU«>. 

ovili. 

Udine 1904 — Tip. Marco Barduaco 

http://XitCTIIA.FiA.TI

